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Richiesta di autorizzazione all’uso del Marchio Collettivo 

“Carnaroli da CARNAROLI pavese"  
 

Alla Camera di Commercio Industria  
Artigianato e Agricoltura di Pavia 
Via Mentana 27 27100 Pavia 
pavia@pv.legalmail.camcom.it  

 
 
Il sottoscritto ……………………………….……………………………………………………… 
 
nato a ……………………………. Prov. …………. il ………………………. residente a  
 
…………………………………………… Codice Fiscale ………………………………………….. 
 
in qualità di titolare / legale  rappresentante dell’impresa…………………………………………… 
 
con sede in ..……………………………………………………………………………………… 
 
Prov. …………Via ……………………………………………. Codice Fiscale  
 
………………………………………………………. P. IVA ……………………………………… 
 
R.E.A. Prov. …………. n° ……………………….. pec …………………………………………  
 
dati facoltativi: e-mail ……………………………………… 
 
telefono ……………………… tel. cell …………………………….. fax ………………………… 
 
 per le comunicazioni inerenti la presente istanza elegge domicilio elettronico al seguente  
 
indirizzo: …………………………………………………………………………………………….. 

CHIEDE 
 
l’autorizzazione all’uso del Marchio Collettivo “Carnaroli da CARNAROLI pavese” per i seguenti 
prodotti e servizi (barrare le voci che interessano): 

 
 Riso 

 Risone (riso non lavorato) 

 Pilatura (lavorazione del riso) 

 
a tal fine, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole che la dichiarazione mendace, 
la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale secondo quanto previsto 
dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, oltre a comportare la decadenza dai benefici conseguiti in base alla 
dichiarazione risultata non veritiera 
 

DICHIARA 
 

1) di essere in possesso dei seguenti requisiti di onorabilità (vedi nota 1): 



 

  
  

� 

 
a) che non è stata pronunciata a suo carico sentenza penale definitiva di condanna per reati non 
colposi a pena detentiva superiore a tre anni o sentenza di condanna per reati contro la fede pubblica 
o il patrimonio, o alla pena accessoria dell’interdizione dall’esercizio di una professione o di un’arte 
o dell’interdizione dagli uffici direttivi delle imprese, salvo che sia intervenuta la riabilitazione; 
b) che non è stata pronunciata a suo carico sentenza penale definitiva di condanna per uno dei delitti 
di cui ai titoli II (dei delitti contro la Pubblica Amministrazione) e VIII (dei delitti contro 
l’economia pubblica, l’industria e il commercio) del libro II del codice penale; 
c) che non sono state applicate misure di sicurezza o di prevenzione ai sensi del d.lgs. 6 settembre 
2011, n.159 (codice delle leggi antimafia) e successive modificazioni o non sono in corso 
procedimenti penali per reati di stampo mafioso. 
 
2) che l’impresa è in possesso degli ulteriori requisiti previsti dall’art. 5 del Regolamento d’uso del 
Marchio (barrare le voci pertinenti): 
 
 è in regola con il pagamento del diritto annuale alla Camera di Commercio di Pavia; 
 
 ha superato positivamente i controlli effettuati dagli Enti di verifica riguardo alla sussistenza 

delle condizioni previste dal Disciplinare in merito alla rintracciabilità di filiera; 
 
 coltiva il Riso Carnaroli da semente Carnaroli certificata su terreni ubicati nella provincia di 

Pavia. 
 
Allegati: 
 
- copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità; 
 
- attestazione rilasciata dagli Enti di verifica circa la sussistenza delle condizioni previste dal 

Disciplinare in merito alla rintracciabilità di filiera; 

- altro (indicare n. fogli aggiuntivi in caso di più soggetti tenuti alla dichiarazione relativa al 

possesso dei requisiti di onorabilità): _______________________________________________ 

 

 
Data  ____________________      Firma del Richiedente     _____________________________ 
 

 
 
Il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell’informativa di cui al d.lgs. 196/2003 s.m.i. riguardante la 
riservatezza dei dati personali pubblicata sul sito istituzionale www.pv.camcom.gov.it  
 
                                                                                     Firma         ________________________________ 

           
 

 
Nota 1: I requisiti di onorabilità devono essere posseduti: 
a) nel caso di impresa individuale, dal titolare di essa e, quando questi abbia preposto all'esercizio dell'impresa, di un 
ramo di essa o di una sua sede un institore o un direttore, anche da questi ultimi; 
b) nel caso di società, da tutti i soci per le società in nome collettivo, da tutti i soci accomandatari per le società in 
accomandita semplice o per azioni e dagli amministratori per ogni altro tipo di  società, ivi comprese le società 
consortili e le cooperative. 


